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Rally mondiale
Corsica, eliminato
Tommi Makinen
Il campionedel mondoin carica,
il finlandese TommiMakinen,è
stato eliminato nellaprima
tappa del Giro diCorsica, sesta
provadel campionato mondiale
rally, alla partenza della quinta
prova speciale cronometrata
mentreoccupava il terzo posto.
LaMitsubishi LancerEV5 ha
avuto problemi al motorino di
avviamento e quandola vettura
si è messa in moto ciòè avvenuto
fuori tempo massimo.

Calcio turco, serie A
Due arresti per
tentata combine
La volata scudetto turca,
conclusasi con il successo del
Galatasaray sulFenerbahce, si
tingedi giallo: la polizia turca ha
arrestato dueuomini inrelazione
al tentativodi combine di un
incontrodecisivo. Li ha
denunciati il portiere del
Sekerspor’s, Murat Akarsu,
secondocui idue gli proposero di
alterare il risultato del match col
Fenerbahceper 100mila dollari
(180 milioni di lire).
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Tennis, Amburgo
Guadenzi ko
al primo turno
L’azzurrodi coppa Davise
miglior tennista italiano del
momento (n. 37del mondo)
Andrea Gaudenzi è stato
eliminatodal marocchino
HichamArazi per7-5 7-5 nel
primo turno del torneoAtp di
Amburgo, dotatodi 2,45 milioni
di dollari. Dalla settimana
prossima Gaudenzi sarà al Foro
italico di Roma per gli Open
d’Italia. Sia Amburgo che Roma
si giocano sulla terra rossa.

Ciclismo, Giro ‘99
Partirà
dalla Sicilia
L’82a edizione del Giro d’Italia
partirà da Agrigento il 15
maggio 1999. Lo hanno reso
noto gli organizzatori che
quest’anno fanno scattare il
Giro dalla Francia. Il
programma siciliano verrà
ufficializzato a Nizza in una
conferenza-stampa già
programmata il 16 maggio
prossimo alle 12, poche ore
prima del prologo a cronometro
dell’81a edizione.

Tennis, Open d’Italia. Il maltempo blocca la prima giornata. Oggi arriva la n.1 Hingis

Stop per la pioggia
aspettando Martina

BOXE DONNE

Francesca
sul ring
bocciata
dalla Fip

FORMULA 1

Schumacher prudente
«Vincere a Barcellona
difficile, non impossibile»

ROMA. Piove sul Foro Italico. Gli
Opend’Italianonpartono.Suicam-
pi allagati, le tenniste, grandi e me-
no grandi, poco conosciute o regi-
nette di casa, nonpossono nemme-
no allenarsi. Niente da fare per il
derbyFarina-Lubiani,chevienerin-
viato.

Proprio questo incontro è consi-
derato il clou della prima giornata
degli Internazionali. O almeno di
quella che doveva essere la prima
giornata. Sia la Farina, sia la Lubiani
hannolecarteinregolaperl’exploit
che il publico aspetta (giocando in
casaècomeavereunamarciainpiù)
e nel primo incontro del torneo si
può già avere un’idea di quello che
succederà. Purtroppo, il sorteggio le
ha messe una contro l’altra. Oltre-
tutto, chi vincerà incontrerà Moni-
ca Seles. Questo è uno stimolo non
da poco, ma anche una difficoltà
che ogni tennista vorrebbe evitare,
almenonelleprimegiornate.

Altra attrattiva saltata riguarda le
sorelle Williams, Venus e Serena, le
due inconfondibili ragazze di colo-
re dalle perline infilate nelle trecci-
ne e dal fisico superbo. Al Foro Itali-
co, hanno già fatto un’apparizione
neigiorni scorsi suscitandolacurio-
sità e la simpatia del pubblico: po-
trebbero rivelarsi la sorpresa del tor-
neo. Venus, la più forte, ha già bat-
tuto due volte Martina Hingis, la re-
ginetta chetutti quiaspettano. Una
sua affermazione non sarebbe im-
possibile.

Infine la Sprilea. Si è dovuta ar-
rendere anche lei, impotente da-
vanti alla pioggia. È la numero uno
della prima giornata, l’attenzione
internazionale focalizzata su di lei.
Ma...nientedafare.

Quello che succederà è ancora
prestoperdirlo.Tuttoèstatorinvia-
to a stamattina, tempo permetten-
do.

Gli Internazionali incominciano
dunque male. Un veropeccato, se si
pensa che gli organizzatori hanno
intenzione di trasformare gli Open
d’Italia inunappuntamentofonda-
mentale, irrinunciabile, della sta-
gione tennistica mondiale. Effetti-
vamente, i lavori al Foro Italico so-
no stati pensati e realizzati in gran-

de, e gli operai hanno appena finito
di edificare raffiche stand, passerel-
le,ristorantieareeospitalità. Illavo-
ro di preparazione lascia prevedere
grandinomi.

Tra tutti quello di Martina Hingis
che ha appena vinto 80.000 dollari
al torneo di Amburgo e approda a
Roma con il morale alle stelle e il
portafoglio gonfio. La giovane sviz-
zera macina un record dietro l’altro
e sabato scorso ha battuto anche
quello della prima tennista dell’an-
no a superare il milone di dollari
conquistato.È lei lacampionessada
battere, visto che Steffi Graf ha ri-

nunciatoapartecipare(annuncian-
do anche un suo possibile ritiro nel
caso di nuovi malanni). Chi ci pro-
verà? La Novotna (che deve lavare
l’onta della sconfitta appena rime-
diata)oforse laKournikova,chequi
a Roma si è presentata come madri-
na del torneo? Non ancora dicias-
settenne, la russa è in forma e po-
trebbe rivelarsi un asso vincente,
considerando che al Foro Italico ha
ilpubblicodallasuaparte.Conchita
Martinez,ArantxaSanchez, IvaMa-
joli, Amanda Coetzer, Jana Kan-
darr, Jennifer Capriati, insomma
nomi di pretendenti più che valide

cenesono,nonc’èalcundubbio.
Nella mischia compaiono anche

sei italiane. La Golarsa potebbe far-
cela a passare il primo turno, così
anche la Grande. Interessante, poi,
seguire lacorsadellaGarbin, l’unica
azzurraasuperareleselezioni.

Osservando il cartellone, difficile
fareprevisioni.Moltiscommettono
su una finale Hingis-Novotna, un
doppione dell’appena concluso
torneo di Amburgo. Ma i giochi so-
no ancora da faree lapioggiapoteb-
bescombinarelecarte.

Aldo Quaglierini
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LIVORNO. Piccola, asciutta, tutta
muscoli, la livornese Francesca Lu-
po, poco meno di 30 anni, campio-
nessa italianadikickboxingedi full
contact, campionessa europea di
shut freefight, pugile professionista
in Germania, sognaoradiboxare in
Italia. Francesca, che sul ring si fa
chiamare «Red Panter», dice di
«non sapere fare altro nella vita».
Ma oltre che allenarsi con Franco
Nenci (argento alle Olimpiadi di
Melbourneeallenatoredipugilino-
ti come Parisi, Castiglione e Dell’A-
quila) in previsione dei prossimi
combattimenti in Germania enegli
Usa, prepara in questi giorni il
match più importante della sua vi-
ta. «Il 7 maggio prossimo - dice - in-
contrerò il presidente della Federa-
zione italiana pugilato Gianni Gri-
solia per discutere della possibilità
di rendere la boxe uno sport anche
al femminile».Capelli rossi,«ribelle
a tutto ciò che costringe», veste alla
moda, tatuaggicompresi e, superati
rigorosissimi esami clinici, hapreso
la licenza di pugile in Germania do-
ve affronta con i guantoni colleghe
agguerritissime. «Non capisco per-
chéinItalialaboxesiasportsoloper
uomini - osserva Francesca - ho in-
tenzione di portare fino in fondo
questabattagliaeaprire iringanche
alledonne».

Pronta la replica di Grisolia, che
ammette l’incontro ma non dà spe-
ranze alla pugile. Alla domanda si
vedranno pugili-donna anche in
Italia, come vorrebbe la livornese
FrancescaLupo?«Per ilmomento,è
assolutamente vietato dai regola-
menti», replica il presidente della
Fpi, Gianni Grisolia, che conferma
peraltro la sua disponibilità ad in-
contrare l’atletaneiprossimigiorni.
«Io parlo con tutti - ha spiegato Gri-
solia - Ma non posso passare sopra
alle nostre leggi. Che sono ferree:
dal primo gennaio ‘98 abbiamo
aperto le nostre palestre di boxe alle
donne,masoloperquantoriguarda
l’attivitàamatorialecuihaliberoac-
cessochiunque.Sipuòandareafare
ginnastica prepugilistica, imparare
ladifesapersonale,prepararsiatleti-
camente più o meno come faun ve-
ropugile.Manonacombattere».

BONN. Michael Schumacher non
èpessimista, anchesecrededinon
potervincereilprossimoGranPre-
mio in Spagna (che si disputerà il
10 maggio sul circuito Cataluñya
di Barcellona), sente che la distan-
za dalle «frecce d’argento» della
McLaren-Mercedes si sta assotti-
gliando.

«Non penso di avere una reale
possibilitàdivittoria»,hadettoieri
ilpilotadellaFerrarinelpresentare
a Bonn la campagna di promozio-
ne dell’uso delle cinture e dei seg-
giolinidisicurezza,temisuiqualiil
pilota tedesco è da tempo impe-
gnato in nome non soltanto dei
contratti firmati ma anche in no-
me di una previdenza automobili-
tsica che è sempre stata nei suoi
pensieri.

«Temevo - ha detto ancora Mi-
chael Schumacher - che Barcello-
na potesse diventare un grosso
problema.Ma lapauraèoramino-
re di quanto pensassi». Il pilota te-
desco della Ferrari ha detto anche
di vedersi «non più così lontano»
dai piloti della McLaren-Mercedes
al comando del mondiale. Soprat-
tutto a Barcellona, dove le curve
sono larghe, «la differenza fonda-
mentale la fanno le gomme», ha
affermato ancora Michael Schu-
macher.

Difficile dire quale sarà il futuro
per la scuderia di Maranello. La
Ferrari, dopo l’insperato successo
in Argentina è riuscita ad arginare
la vittoria McLaren a Imola piaz-
zando le sue due vetture sul podio
e confermando, dunque, il suo
buonostatodi salute. Insomma, le
McLaren, che dopo i primi due
gran premi avevano dominato gli
avversarieparevanoextraterrestri,

sono tornate «umane» e raggiun-
gibili. Ma pur sempre le piùveloci.
Insomma, il Cavallino migliora,
ma ancora non è primo. D’altron-
de, il pilota tedesco lo aveva detto
fin dall’inizio della stagione, che
quest’anno sarebbe stata dura... i
risultati finora danno ragione al
ferrarista.

Schumi ha espresso il suo pen-
siero, in margine alla presentazio-
ne della campagna pubblicitaria
promossa da lui stesso, dalla Fia e
dai vari automobil club nazionali
almotto«Dieci secondicheposso-
nosalvartilavita».

In Germania la percentuale di
automobilisti che in città allaccia-
no la cintura è dell’85%. I seggioli-
ni per bambini vengono usati cor-
rettamente dal 57% dei genitori.
Percentuali molto diverse, in più,
da quelle italiane, fronte sul quale
lo stesso Schumi ha più volte
espresso le sue idee, ma che non
l’hanno distratto più di tanto dal
suochiodofisso,evidentementela
FormulaunoeiproblemidellaFer-
rari ormai concentrati sulle gom-
mepiùchesulmotore,sull’areodi-
namicachesull’assettocomplessi-
vo della monoposto di Maranello.
Su questi problemi Schumacher
conta di riprendere al più presto le
prove e i collaudi per altro pro-
grammati sin dai primi giorni del
dopoBarcellona.

La Scuderia è comunqueottimi-
sta per ilweek-end catalano nono-
stante il risultato dei test della set-
timana scorsa sullo circuito della
garaechehavistolacoppiaHakki-
nen-Coulthard dominare larga-
mente le sedute con un buon se-
condodivantaggiosulgirosu Irvi-
neepocopiùsuSchumacher.

Piaggia sul torneo romano

Il tecnico di Fusignano ingaggiato dall’Atletico Madrid di Jesus Gil. Condizione: voglio un team da Europa

Riecco Sacchi, profeta del calcio-missione
I LMAGOC’Èetornaa lottareper

il pallone, la sua vita, in pratica la
sua missione su e a bordo dei

campi di calcio. È l’esiliato di Fusi-
gnano, l’integralistadelgiocoatut-
to campo, il talebano della specula-
zione tattica, l’Arrigo dei miracoli
colMilanedei flopconlanazionale.
Insomma la notizia circolava da
tempo, non soltanto mormorata
ma vieppiù insistente, mentre lui, il
Sacchi antesignano della moda dei
pelati nel football, non confermava
e non negava mentre da sotto gli
ineffabili occhiali a specchio è fatal-
mente riapparso il celebre sorriso-
smorfia cheda solo sarebbe dovuto
bastare a dire: rieccolo, e non torna
conintentipacificimaribadire il suo
messaggio pallonaro, per prender-
si la sacrosanta rivincitadell’incom-
preso, dell’ingiustamente defene-
strato, dell’uomo che, in anticipo
sui tempi, in parecchi non hanno
maismessodirimpiangere.

Non torna in Italia, per adesso,
ma vola a Madrid alla corte di quel
Jesus Gil che porta anche lui, e non

soltanto nel nome, le stimmate del
predestinato a moltiplicare calcisti-
ci successi. Finora, nonostante il su-
peracquistodiunaltrogiocatorese-
gnato dal fato, Christian Vieri, l’A-
tletico madrileno fa fatica ad ag-
guantare le vittorie che gli spetta-
no, ma Jesus non dubita che Sacchi
da Fusignano farà la differenza, da-
rà la carica giusta e sin qui scono-
sciuta per salire la scala del paradiso
calcistico, spagnolo e non soltanto
spagnolo, così come ha chiesto e
preteso il Sacchi che esce dal silen-
zio del ritiro per tornare, più che a
dar lezione, a indicare la via del co-
mesi faavincere.

Ci ha pensato su, Sacchi, ma non
ha cambiato il suo verbo né le sue
convinzioni. Tanto che Jesus, con-
fortato anche dal parere di Chri-
stian che del Vate romagnolo è sin-
cero estimatore, spiega di aver vo-
luto spezzare l’astinenza tecnica di
Arrigo proprio per mettere in ordi-
ne lo spogliatoio, per far tornare se-
renità, voglia di lavorare e obbe-
dienza inunasquadracherispetta sì

il suo tecnico Radomir Antic, ma
che per decollare ha bisogno di
qualcosa di più di un semplice pre-
paratore o di uno studioso di sche-
mi,ma di un verocapocarismatico,
del leader che dalla panchina e da
dietro l’occhiale veda più in là del
comune mortale. L’accordo, que-

sto sì temporale e agganciato a ve-
nali questioni contrattuali, è stato
raggiunto già da qualche giorno
tanto che Sacchi è stato visto su di-
versi campi, anche a Belgrado, per
guardare al futuro, trovare talenti,
sceglieri gli uomini che dovranno
accompagnarlo e rendere felice la

suaavventura spagnola.Unicacon-
dizione posta dal Cincinnato del
pallone, predicatore di fatica e di
dedizioneassoluta alla squadra eal-
la sua guida, profeta del gioco atle-
tico anche a danno di quello tecni-
co, è «un team di valore europeo»,
non una provinciale con pochi
mezzi e magari tanta buona volon-
tà. Nessun problema per Gil che ha
giàannunciato l’arrivodi Sacchima
che deve fare i conti con una squa-
dra per ora lontana dal giro euro-
peo: è nona alle spalle del Valencia
diClaudioRanieri.

Ostacolopiccolotuttavia,esupe-
rabile con pochi acquisti azzeccati,
magari ingaggiando qualche «ri-
belle»milanista,quegli italianiche il
nemico Fabio Capello non riesce a
domare ma che sotto la sapiente
guida sacchiana hanno riempito di
trofei le bacheche rossonere. Il ri-
torno, insomma, è in grande stile.
Suunpalconobileenonrassegnato
all’oblio né allo stare fuori dai gio-
chi.Sacchi loaspettavafiduciosoed
è arrivato. [Giuliano Cesaratto]

Vieri, eroe bistrattato
che «invoca» l’Arrigo

MADRID. Jesus Gil lo ha voluto annunciare di persona, «Arrigo
Sacchi è nostro», in una conferenza stampa convocata sulla scia
dello scontro avvenuto domenica tra Christian Vieri e l’attuale
tecnico Radomir Antic. Gil ha chiesto pazienza ai giocatori, con
Antic ha già concordato il divorzio, con l’ex ct della nazionale
azzurra, il patto sarebbe cosa fatta. La vicenda che ha fatto
anticipare l’annuncio è stata più che la sconfitta a Palma di
Maiorca (2-1) lo sfogo di Vieri, sostituito da Antic e uscito
infuriato lanciando insulti all’indirizzo dell’allenatore. La
polemica ha avuto poi uno strascico bollente negli spogliatoi. A
proposito di questo incidente Gil vi ha visto l’«ironia del destino»
perché, ha detto, «Radomir ha impostato la squadra
imperniandola su Vieri fin dal precampionato». Ma, ha
proseguito, «se i giocatori hanno tanta voglia che lui (Antic) se ne
vada, stiano tranquilli perché se ne va veramente». Sacchi,
precisano all’Atletico, è giunto a un accordo quasi totale qualche
settimana fa con Miguel Angel Gil Marin, direttore generale della
società; l’Atletico è in corsa per un posto in coppa Uefa.


